
 

 

REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA PER IL CONFERIMENTO  
DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AD ESPERTI 

(Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera  8/2019 del 16-12-2019)  

 

 

Il Consiglio di Istituto 

 

  VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a prestazioni     

d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed  

ordinamentali per l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica; 

  
VISTO l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R.  

              8.3.1999, n. 275; 
  
VISTO l’art. 40 comma 1 del D.I. n. 44/2001, ai sensi del quale le istituzioni scolastiche possono  

 stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al  

 fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici  

 programmi di ricerca e di sperimentazione; 

  
VISTO l’art. 40 comma 2 del D.I. n. 44/2001, il quale prevede che il Consiglio di istituto, sentito il  

              collegio dei docenti, disciplini nel REGOLAMENTO D’ISTITUTO le procedure e i criteri di    

              scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione, nonché il limite massimo  

              dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all’impegno professionale richiesto; 

  
VISTO l’art. 33 comma 2 lettera g) del D.I. n. 44/ 2001, ai sensi del quale al Consiglio di istituto  

              spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento,  

              da parte del dirigente, della attività negoziale inerente i contratti di prestazione d’opera con  

              esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

  
VISTO l’art.7, comma 6-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. in forza del quale le  

               amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti,  

               procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione; 

 

VISTO   l’art. 7, commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.; 

 

VISTA   la Circolare n. 2 dell’11 marzo 2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica;  

 

VISTA   la Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro; VISTO il D. L.vo    

               14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i.; 

  
VISTA   la nota MIUR 34815 del 02 agosto 2017; 

 

Vista      la nota MIUR 38115 del 18.12.2017; 

 
VISTO  il D.I. n. 129 del 28/08/218 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 

              contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015,    
              n. 107; 

 
VISTO il D.I. n. 129 del 28/08/218, art. 43 “Capacità ed autonomia negoziale”;  



 
VISTO il D.I. n. 129 del 28/08/218, art. 45 lett. h, con il quale si stabilisce la competenza del Consiglio   

             d’Istituto di deliberare relativamente alla determinazione dei criteri generali per la stipula dei contratti  

             di prestazione d’opera per l’arricchimento dell’offerta formativa;  
 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
  
CONSIDERATA la necessità di reperire esperti interni e/o esterni con cui sottoscrivere contratti per  

                              attività previste nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 

DELIBERA DI APPROVARE 
 
il seguente regolamento che va a costituire parte integrante del Regolamento d’istituto. 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 1 – Individuazione del fabbisogno e dei requisiti oggettivi 

 

1. Il presente regolamento disciplina le procedure comparative, le modalità ed i criteri per il conferimento ad 

esperti e tutor, interni ed esterni all’istituzione scolastica, di incarichi di lavoro, anche all’interno delle attività 

finanziate con il Fondo Sociale Europeo (progetti PON –POR - FESR), per attività specifiche e peculiari , che 

richiedono specifica competenza professionale, al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche 

deliberate e rientranti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) o nel Programma Annuale ai sensi 

dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n, 165 e dell’art. 40 del D.Lgs. 1 febbraio 2001 n. 44.  
2. Fatto salvo il divieto, per le amministrazioni pubbliche, di stipulare contratti di collaborazione che si 

concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano 

organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi a al luogo di lavoro, per specifiche esigenze cui 

non possa far fronte con personale in servizio, l’istituzione scolastica può conferire incarichi individuali, con 

contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale, in presenza dei seguenti presupposti: 
 

  
a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 

all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le 

esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente;  
b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 

umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.  

 

Pertanto, l’istituzione scolastica può stipulare contratti con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine 

di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di 

sperimentazione, e per lo svolgimento di compiti ed attività previste obbligatoriamente da disposizioni di legge.  

 

 

Art. 2 – Procedure da seguire per il reclutamento di personale esperto interno o esterno. 

L’Istituzione Scolastica, nel conferire incarichi per lo svolgimento di attività di formazione, deve espletare 

procedure di individuazione e/o reclutamento del personale conformi ai principi di trasparenza, pubblicità, parità 

di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa.  
La procedura da seguire, ribadita dalla nota MIUR n.34815 del 02 agosto 2017, è la seguente:  



 

1° FASE:  
Preliminarmente il dirigente scolastico dovrà verificare all’interno della propria istituzione scolastica la 

presenza di personale docente idoneo a ricoprire l’incarico, mediante un avviso interno, da pubblicare nella 

sezione AVVISI del sito www.icbelludi.edu.it  ,  nella quale esplicitare: 

  
- una definizione circostanziata dell’oggetto della prestazione; 

- la durata dell’incarico; 

- il luogo dell’incarico e le modalità di espletamento del medesimo; 

- il corrispettivo della prestazione al lordo dei contributi previdenziali (se dovuti) e fiscali;  

-     le eventuali cause di incompatibilità;  

             -     le modalità di controllo e verifica della qualità della prestazione erogata; 

-     l’obbligo di allegare il proprio curriculum vitae in formato europeo da cui evincere i specifici 

-     requisiti professionali e culturali richiesti per l’erogazione della prestazione.  

 

• In alternativa  

 

emanare un avviso pubblico in cui sia esplicitato, quale titolo preferenziale, essere personale interno alla scuola 

o di altre scuole. 

 

Successivamente, e previa idonea graduatoria interna, ammesso che si sia individuata la professionalità idonea, 

provvedere all’affidamento dell’incarico aggiuntivo. La retribuzione è quella prevista dal CCNL 2006/2009 

per il personale interno alla scuola o di altre scuole. La disciplina fiscale e previdenziale è la medesima dei 

compensi erogati ai docenti interni dell’istituzione scolastica che effettuano prestazioni aggiuntive oltre 

l’orario obbligatorio di servizio. In caso di attività cofinanziate dai Fondi dell’Unione Europea, il compenso 

orario non potrà superare quello previsto dai rispettivi Avvisi. 

 -  
2° FASE -  
Nell’ipotesi sia accertata l’impossibilità di disporre di personale interno, non solo perché non siano arrivati 

curriculum vitae, ma perché magari nessuno di questi corrisponda ai requisiti richiesti, il dirigente scolastico 

potrà: 

 -  
- ricorrere all’istituto delle collaborazioni plurime da parte di docenti di altre istituzioni 

scolastiche, -  
e/o, 

        

             -     stipulare contratti di lavoro autonomo con esperti esterni, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del -  
      D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

 

In entrambi i casi pubblicando un unico AVVISO PUBBLICO all’ALBO ON LINE dell’istituzione scolastica 

cui, una volta individuato l’esperto, seguirà apposita lettera di incarico, previa autorizzazione del dirigente 

scolastico della scuola di provenienza, nel caso di collaborazioni plurime. 

 

Nel caso di contratti di lavoro autonomo con esperti esterni andrà stipulato successivamente un contratto di 

prestazione d’opera ex.art. 2222 c.c. Nella suddetta ipotesi i compensi erogati agli esperti esterni saranno 

assoggettati alle disposizioni previdenziali e fiscali previste in materia di lavoro autonomo.  

 

Art. 3 – Requisiti e competenze degli esperti 

1. Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente, su proposta del Collegio dei Docenti ed in base 

alla Programmazione dell’offerta formativa, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere 

conferiti contratti ad esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, quali dipendenti pubblici 
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o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionali 

nell’insegnamento richiesto.  
2.Come requisiti di ammissibilità per il conferimento dell’incarico occorre: 

 

- Essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

- Godere dei diritti civili e politici; 

- Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale; 

- Non essere sottoposto a procedimenti penali; 

- Essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale strettamente 

correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

  
3.Mentre come criteri di selezione/valutazione per il conferimento dell’incarico, in caso di selezione di esperti 

e tutor, interni o esterni saranno valutati, previa comparazione dei curriculum, i seguenti titoli ed esperienze:  
 

- Titolo di studio e relativa valutazione; 

- Titoli specifici afferenti la tipologia di intervento; 

- Competenze informatiche certificate (ove funzionali);  

- Competenze linguistiche certificate (ove funzionali): 

- Esperienze di docenza in progetti nel settore di pertinenza in qualità di esperto/formatore; 

- Docenza specifica nell’ordine di scuola nel quale si realizza l’intervento didattico; 

- Esperienza di docenza universitaria nel settore di pertinenza;  
- Esperienza di docenza nei progetti finanziati dal FSE (PON –POR – FESR ) se inerenti 

- Esperienza di tutoraggio nei progetti finanziati dal FSE (PON – POR – FESR) se inerenti 

    alla tipologia di incarico e coerenti con la figura richiesta 

 

 

4.Nei corsi riservati alla formazione delle lingue straniere priorità assoluta sarà data ai docenti “madrelingua”, 

vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le competenze 

linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera oggetto del percorso 

formativo e che quindi documentino di aver seguito: 

  
a) il corso di studi e conseguito i relativi titoli ( dalla scuola primaria alla laurea) nel Paese straniero la cui 

lingua è oggetto del percorso formativo; 

 

b) il corso di studi e conseguito i relativi titoli ( dalle primarie al diploma) nel Paese straniero la cui lingua 

è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di laurea anche conseguita in un Paese diverso 

da quello in cui è stato conseguito il diploma. In questo caso la laurea deve essere accompagnata da 

certificazione (almeno di livello C1) coerente con il “Quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue” rilasciata da uno degli Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente. 

  
c) in assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà fare ricorso ad esperti “non 

madre lingua” ma che siano, obbligatoriamente, in possesso della laurea specifica in lingue straniere 

conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta 

terrà in considerazione solo la lingua oggetto della tesi di laurea.  

 

d) Nella pubblicazione dell’avviso sarà valutato il possesso dell’abilitazione all’insegnamento della lingua 

oggetto del percorso formativo, la conoscenza, documentata dell’esperto della metodologia, del piano 

didattico, del testing proprio dell’Ente certificatore prescelto dall’Istituzione scolastica. 

 

 



Per quanto riguarda l’individuazione del tutor all’interno di progetti finanziati dal FSE (PON- POR-FESR) 

saranno, in via prioritaria, valutate le candidature dei docenti interni all’istituzione scolastica appartenenti ai 

ruoli e alle classi di concorso afferenti l’attività progettuale da svolgere. In assenza di tali candidature si 

valuteranno le istanze provenienti da docenti di altri ordini di scuola. Oltre ai titoli di specifici titoli culturali, 

sono richieste, per lo svolgimento del ruolo di tutor, comprovate competenze informatiche. 

 

5.Per quanto riguarda la selezione degli esperti interni e/o esterni sarà compilata una valutazione comparativa, 

sulla base dell’assegnazione di un punteggio, da specificare nelle singole procedure, secondo le seguenti voci: 

 

 

 

 

TITOLI CULTURALI PUNTEGGIO 

  

Possesso di laurea specialistica o vecchio ordinamento 

afferente la tipologia dell’incarico da svolgere 

 
Votazione fino a 105: punti 24 

 
Votazione da 106 a 110: punti 28 

 
Votazione 110 con lode: punti 30 

  

 
Possesso laurea triennale afferente la tipologia 

dell’incarico da svolgere Punti 6 

  

 
Titoli specifici afferenti la tipologia di intervento 2 punto per ogni anno titolo (max 10 punti) 

(master, specializzazioni, ecc.)  

  

Pubblicazioni attinenti al settore di pertinenza 

 

 

1 punto per ogni pubblicazione (max 4 punti) 

         

  Competenze in lingue straniere certificate   

 

2 punto per B2 

4 punti per C1 

6 punti per C2 

 

Competenze informatiche certificate 

 
4 Punti 

 

Punteggio totale Punti:__________/60 

 

 

 

 

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI PUNTEGGIO 

 

Docenza specifica nell’ordine di scuola nel quale 

si realizza l’intervento didattico 

 

 

3 punti per anno scolastico (max 15 punti) 

  



Esperienze di docenza in progetti nel settore di 

pertinenza in qualità di esperto/formatore; 

 

1 punto per esperienza (max 5 punti) 

 

Esperienza di docenza universitaria nel settore di 

pertinenza 

 

 

1 punto per esperienza (max 5 punti) 

 

Precedenti esperienze in istituto valutate 

positivamente 

 

 

1 punto per esperienza (max 5 punti) 

 

Esperienza di docenza nei progetti finanziati dal FSE       

( PON –POR – FESR ) se inerenti 

 

 

1 punto per esperienza (max 5 punti) 

 

Esperienza di tutoraggio nei progetti finanziati dal 

FSE (PON – POR – FESR) se inerenti alla tipologia 

di incarico e coerenti con la figura richiesta 

 

 

1 punto per esperienza (max 5 punti) 

Punteggio totale Punti:__________/40 

 

 

Convenienza dell’offerta, soddisfatte le condizioni precedenti. 

 
 

A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell’ordine che segue: 

- abbiano già svolto esperienze lavorative con valutazione positiva presso il presente istituto; 

- abbiano la minore età; 

 

  
6.Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti 
d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che 
operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità 
di accertare la maturata esperienza nel settore. 
  
7.Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente  
Scolastico, può presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il 

contratto. 
  
8. L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di 

appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 53 del D.Lvo 165/2001, e s.m.i. 

 

Art. 4 – Pubblicazione degli avvisi di selezione  
1. Il Dirigente, dopo aver individuato le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere conferiti contratti 

ad esperti interni o esterni, secondo l’iter procedurale descritto nell’art. 2 del presente regolamento, ne dà 

informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo e sul proprio sito web.  
2. Il periodo massimo di validità per ogni contratto è di anni uno, salvo deroghe particolari, di volta in volta 

deliberate dal Consiglio di Istituto. 

3. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 

valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare.  



4. Per ciascun contratto deve essere specificato: l’oggetto della prestazione, la durata, i termini di inizio e 

conclusione della prestazione, il luogo dell’incarico e le modalità di realizzazione del medesimo, il 

corrispettivo proposto per la prestazione.  
5. Gli esperti formatori di ciascun progetto saranno selezionati attraverso una circolare interna o un avviso da 

pubblicare rispettivamente: 

 

     (CIRCOLARE INTERNA): nella sezione Avvisi Docenti e/o Avvisi ATA dell’home page del sito 

www.icbelludi.edu.it 

      

     (AVVISO PUBBLICO): all’ALBO ON-LINE del sito www.icbelludi.edu.it e, in AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE - sezione BANDI DI GARA E CONTRATTI. 

 

6. Con riferimento al personale interno della Scuola (ATA, Tutor, etc.), si deve necessariamente procedere 

alla selezione conformemente a quanto previsto nel regolamento di istituto: si ritiene congrua la produzione 

di una circolare interna rivolta a tutto il personale della scuola con la quale si richiede la disponibilità a 

partecipare al progetto. All’avviso sarà allegato format di istanza di partecipazione contenenti le dichiarazioni 

di legge e la griglia di autovalutazione titoli.  
7. Restano fermi gli obblighi di pubblicità, attività informativa e trasparenza dell’attività contrattuale posti a 

carico dell’Istituzione Scolastica dall’art. 35 D.I. 44/2001 e dal D.Lgs. 33/2013.  
8. Nel caso in cui l’istituzione scolastica, in presenza delle condizioni previste nel presente Regolamento, si 

avvalga di esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare, a seconda delle modalità e della 

tempistica dell’attività oggetto dell’incarico, le seguenti tipologie contrattuali: 

  
a) contratti di prestazione d’opera professionale con professionisti che abitualmente esercitano le attività  

      oggetto dell’incarico;  
b) contratti di prestazione autonoma occasionale con esperti che effettuino prestazioni di lavoro autonomo  

    occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata; 

 

 

 

Art. 5 - Individuazione degli esperti esterni  
1.Il ricorso ad esperti esterni dovrà avvenire solo e soltanto dopo aver preliminarmente accertato l’oggettiva 

impossibilità di utilizzare risorse umane disponibili all’interno dell’Istituto.  
2.Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa dei curricula e, 

ove ritenuto necessario, per colloquio.  
3. Alla scadenza del termine utile di presentazione delle istanze il dirigente scolastico provvederà alla 
comparazione del curriculum in autonomia o previa nomina di una commissione di valutazione e entro 5 giorni 

provvederà a stilare le graduatorie provvisorie che saranno pubblicate sul sito dell’istituzione scolastica. Avverso 
alle graduatorie saranno concessi ulteriori 5 giorni, a far data dalla pubblicazione, per eventuali ricorsi. In 
assenza di ricorsi o comunque dopo aver espletato le procedure ricorsuali, il Dirigente scolastico provvederà alla 
pubblicazione delle graduatorie definitive e al decreto di nomina degli esperti/tutor selezionati a cui seguirà 
contratto o lettera di incarico.  
4.Nell’eventualità che le candidature siano in numero pari o inferiori alle figure richieste è facoltà del dirigente 

scolastico riaprire il bando oppure assegnare gli incarichi residuai distribuendoli tra gli aventi presentata 

candidatura in parti uguali, purché in possesso dei titoli richiesti e della provata esperienza. In tal caso il DS 

provvederà all’assegnazione degli incarichi senza la necessità di attendere i 5 giorni per i ricorsi.  
5.Nel caso di stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte da soggetti che operino nel 

campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, alla valutazione dei titoli culturali si 

sostituisce la verifica delle competenze acquisite con certificazioni tangibili esempio: partecipazione a mostre, 

lavori prodotti, lavoro subordinato o autonomo presso esercizi o aziende specializzate nel settore richiesto.  
5.A parità di punteggio, sarà collocato prima nella graduatoria l’esperto con minore anzianità anagrafica. 
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6.Non saranno prese in considerazione candidature di soggetti che non dichiarino la propria disponibilità ad 

adattarsi al calendario delle attività didattiche, così come esso verrà fissato dall’Istituto.  
7.I criteri indicati nei punti da 4 a 7 sono applicabili anche al personale della scuola, al personale docente 

Universitario e al personale delle Pubbliche amministrazioni, che dovrà, ovviamente, ove previsto, assoggettarsi 

al bando. Eventuali ulteriori criteri potranno essere, autonomamente, ampliati nel caso lo richiedesse l’area 

progettuale interessata. 

8.Nel caso dovesse pervenire una sola candidatura, il Dirigente potrà stipulare con l’esperto il contratto, purché 

l’esperto sia ritenuto idoneo per l’attività da svolgere. 

 

 

Art. 6 - Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione all’Anagrafe delle Prestazioni. 

In caso di incarichi conferiti a dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta obbligatoriamente la 

preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D.L.vo n. 165 del 2001. Ai 

sensi del comma del citato articolo l’istituzione scolastica è, altresì, tenuta a comunicare semestralmente l’elenco 

dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della 

ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. 

 

Art. 7 - Impedimenti alla stipula del contratto 

1.I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art.32, comma 4 del 

D.I. n°44 del 01/02/2001, soltanto per le prestazioni e le attività:  
- che non possono essere assegnate al personale dell’istituto per inesistenza di specifiche competenze 

professionali; 

- che non possono essere espletate al personale dell’istituto per indisponibilità o coincidenza di altri 
impegni di lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno/obbligatorio il ricorso a specifica professionalità esterne. 

 

 

Art. 8 – Stipula del contratto determinazione del compenso 

1.Nei confronti dei candidati selezionati, il D.S. provvede, con determinazione motivata in relazione ai criteri 

adottati con il presente Regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto. Il contratto 

deve essere sottoscritto per esteso da entrambi i contraenti in ogni parte di cui è composto il documento. Il 

contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto:  

- le Parti contraenti;  

- l’oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni  

       richieste);  

- la durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto;  

- entità, modalità e tempi di corresponsione del compenso;  

- luogo e modalità di espletamento dell’attività;  

- impegno da parte del collaboratore di presentare una Relazione esplicativa della prestazione  

       effettuata a corredo della nota di debito;  

- l’acquisizione in proprietà ed utilizzazione piena ed esclusiva da parte dell’Istituto dei risultati  

      dell’incarico;  

- le spese contrattuali e oneri fiscali, ove necessari, a carico del prestatore;  

- la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo;  

- la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore non  

      presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle  



      modalità pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della  

      prestazione;  

- la previsione che il foro competente in caso di controversie è quello di Venezia;  

- la previsione che le sospensioni della prestazione da parte del collaboratore comportano la  

      sospensione del pagamento del corrispettivo contrattuale indipendentemente  dalla motivazione;  

- l’informativa ai sensi della privacy ed il rilascio del consenso;  

 

2.La natura giuridica del rapporto che si instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quella di 

rapporto privatistico qualificato come prestazione d’opera. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella 

stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del Codice Civile.  

3.I contratti disciplinati dal presente Regolamento costituiscono prestazioni occasionali o professionali e 

sono assoggettati al corrispondente Regime fiscale e previdenziale, in dipendenza anche della posizione del 

contraente e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli della scuola.  

Da quanto esposto nei due commi precedenti, il trattamento fiscale e previdenziale sarà quello proprio del 

professionista, anche se viene incaricato un dipendente del Comparto Scuola.  

4.I contratti di cui al presente Regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolastico, eccettuato 

per i progetti pluriennali specificatamente approvati dal Consiglio di Istituto, e non sono automaticamente 

prorogabili. Non sono nuovamente prese in considerazione le domande degli aspiranti i cui contratti siano 

stati oggetto di risoluzione o di recesso.  

I contratti di cui si tratta, nel caso in cui vengano stipulati con personale appartenente ad altre Istituzioni 

scolastiche , costituiscono collaborazioni plurime ai sensi degli artt. 35 e 57 del CCNL 2006-2009 solo 

qualora sia stato emanato lo specifico Avviso, altrimenti si configurano come prestazioni di lavoro 

autonomo.



 

Art.9 determinazione del compenso 

 
1.Il personale interno (compreso il personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche), impegnato in  
attività con gli alunni: i compensi sono quelli specificati nella tabella N. 5 e 6 allegata al C.C.N.L. 
2006/2009;   

 

 

2.In caso di attività cofinanziate dai Fondi dell’Unione Europea, il compenso orario non potrà superare  

quello previsto dai rispettivi Avvisi. 

  
3.Nell’ambito del personale docente rientrano i soggetti (interni o esterni) che svolgono attività di 

docenza/insegnamento. In caso di personale docente esterno si farà riferimento a quanto previsto nella 

Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro, la quale prevede le seguenti tre fasce di livello: 

 

Fascia A: 

 

- docenti di ogni grado del sistema universitario/scolastico e dirigenti dell’Amministrazione Pubblica 

impegnati in attività formative proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; 

funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in attività formative proprie del settore/materia 

di appartenenza e/o di specializzazione con esperienza almeno quinquennale; ricercatori senior 

(dirigenti di ricerca, primi ricercatori) impegnati in attività proprie del settore/materia di 

appartenenza e/o di specializzazione; dirigenti d'azienda o imprenditori impegnati in attività del 

settore di appartenenza, rivolte ai propri dipendenti, con esperienza professionale almeno 

quinquennale nel profilo o categoria di riferimento; esperti di settore senior e professionisti 

impegnati in attività di docenza, con esperienza professionale almeno quinquennale nel 

profilo/materia oggetto della docenza. Massimale di costo = max. € 100,00/ora, al lordo di Irpef, al 

netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente.  
 

Fascia B: 

 

- ricercatori universitari di primo livello e funzionari dell’Amministrazione Pubblica impegnati in 

attività proprie del settore/materia di appartenenza e/o di specializzazione; ricercatori Junior con 

esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione progetti nel settore di interesse 

professionisti o esperti con esperienza almeno triennale di docenza e/o di conduzione/gestione 

progetti nel settore/materia oggetto della docenza. Massimale di costo = max. € 80,00/ora, al lordo di 

Irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del 

committente. 

 

 

 

Qualifica / Incarico Importo orario Lordo dipendente 

Collaboratore Scolastico 12,50 

Assistente Amministrativo 14,50 

D.S.G.A. 18,50 

Docente impegnato in attività non di lezione 17,50 

Docente impegnato in attività di lezione 35,00 



Fascia C: 

 

- assistenti tecnici (laureati o diplomati) con competenza ed esperienza professionale nel settore; 

professionisti ed esperti junior impegnati in attività proprie del settore/materia oggetto della docenza. 

Massimale di costo = max. € 50,00/ora, al lordo di Irpef, al netto di IVA e della quota contributo 

previdenziale obbligatoriamente a carico del committente. 

 

Per i progetti PON-FSE i costi orari massimali della formazione sono determinati in € 70,00/h 

omnicomprensivo per l’esperto e € 30,00/h omnicomprensivo per il tutor. I massimali di costo riguardano 

tutti gli esperti e tutor selezionati sia con procedura interna che esterna relativamente all’area formativa in 

quanto tali costi sono stati riconosciuti nell’ambito dell’approvazione dei costi unitari standard da parte 

della C.E. 

 

 

4.Il dirigente scolastico provvede alla determinazione del compenso, che deve essere stabilito in funzione 

dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità e della qualità dell’attività, dell’eventuale utilizzazione da 

parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri, nella misura massima di Euro 46,50 omnicomprensivo, 

anche con riferimento ai valori di mercato. Deve comunque essere assicurata la proporzionalità con l’utilità 

conseguita dall’amministrazione. 

   
4. Il Dirigente può procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche competenze richieste, il 

professionista esterno sia l’unico in possesso delle competenze richieste. 

  
5.Non è ammesso il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare, ove ravvisi un 

motivato interesse, la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per ritardi non imputabili al 

collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti individuati. E’ possibile, invece, la stipula 

di contratti pluriennali, non oltre il terzo anno. 

 

6.Sono esclusi dai suddetti limiti di compenso particolari prestazioni professionali che la scuola 

potrebbe richiedere, per le quali le tariffe di riferimento previste dai singoli Ordini prevedano minimi 

inderogabili. Nell'ambito di detti criteri, il Dirigente scolastico determina di volta in volta il 

corrispettivo di riferimento per i singoli contratti conferiti.  

Sono previste possibili deroghe ai suddetti importi o difforme dai parametri, con motivazione legata alla 

professionalità particolare, necessaria per l’espletamento del progetto. 

   

Per tutti i destinatari di incarico (sia interni che esterni all’amministrazione):    

- sono fatti salvi gli emolumenti previsti in specifici progetti finanziati con fondi comunitari e/o  

             regolamentati dagli stessi enti erogatori;  

- in  caso  di  attività per  le  quali  esistono riferimenti  normativi/contrattuali  specifici, si    

applicano  i compensi da essi  previsti;  

- il compenso è comprensivo  di  tutte le spese  che il collaboratore  effettua o  potrebbe  effettuare  

per l’espletamento dell’incarico, comprese quelle per le trasferte e per la produzione del 

materiale didattico, ove non diversamente specificato.  

- può anche essere previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all'Amministrazione.  

 

In questo caso il compenso deve tener conto:  

a) del tipo di attività, dell’impegno e delle competenze professionali richieste all’esperto 

esterno e/o Associazione;  

b) delle disponibilità finanziarie  programmate.  

  



La liquidazione del compenso avviene, di norma, entro 30 giorni d al termine della collaborazione , salvo 

diversa espressa pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell’attività oggetto dell’incarico. 

Non è consentito apporre la clausola secondo la quale il compenso verrà pagato se e quando la scuola 

riceverà i finanziamenti per il Progetto a cui ha preso parte l’esperto. Il compenso viene erogato dietro 

presentazione di apposita rendicontazione, corredata della relazione conclusiva della prestazione 

effettuata.  

Si fa presente che il decreto Dignità (D.L. n. 87/2018), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 

2018, prevede l’abolizione del meccanismo dello split payment in relazione alle prestazioni che sono rese 

dai professionisti nei confronti della pubblica amministrazione, i cui compensi siano soggetti a ritenute 

alla fonte a titolo d’imposta o a titolo d’acconto. In caso di contratti stipulati con Associazioni o Enti di 

formazione, si chiede invece l’emissione di Fattura Elettronica con split payment .  

È fatto divieto di anticipazione di somme.  

 

ART. 10 – Determinazione del compenso per formazione al personale  

Per la formazione al Personale si osserva il Decreto Interministeriale 12/10/1995 n. 326 , che prevede le 

seguenti retribuzioni , superiori a quelle per l’insegnamento agli alunni in considerazione della maggior 

qualificazione richiesta agli esperti:  

  

Tipologia di intervento  Massimale d’importo  

Direzione ed Organizzazione 

€ 41,32 giornaliere (intera giornata 

lavorativa) 

Coordinamento, progettazione, produzione di 

materiali, valutazione e monitoraggio 

€ 41,32 giornaliere, € 51,65 per docenti 

universitari 

Docenza 

€ 41,32 orarie, € 51,65 per docenti 

universitari 

Attività tutoriale, coordinamento gruppi di 

lavoro nelle esercitazioni previste dal 

progetto formativo 

€ 25,82 orarie 

 

 

ART. 11 – Doveri e responsabilità dell’esperto      

L’esperto destinatario del contratto di prestazione d’opera assume nei confronti dell’istituzione scolastica i 

seguenti impegni:  

1) Predisporre il progetto specifico di intervento in base alle indicazioni ed esigenze dell’istituzione;  

2) Definire con la scuola il calendario delle attività e concordare eventuali variazioni.  

  

In base al contratto d’opera, può svolgere la propria attività in appoggio agli insegnanti durante l’attività 

didattica curriculare e, in tal caso, la responsabilità sugli alunni rimane a carico de gli insegnanti, oppure 

può gestire direttamente corsi di insegnamento aggiuntivi, assumendo tutte le responsabilità connesse 

alla vigilanza degli alunni, ai sensi degli artt. 2043, 2047 e 2048 del Codice Civile, integrati dall’art. 61 

della Legge 11.07.198 0, n. 312, previa autorizzazione dei genitori. In tal caso l’esperto è tenuto a 

rispondere direttamente all’Istituzione scolastica per ogni intervento connesso all’incarico.  

 

 



ART. 12 – Anagrafe delle prestazioni   

L’elenco dei  contratti  stipulati con i soggetti di cui al presente Regolamento, fatti salvi i casi di cui 

all’art.11, è comunicato annualmente al dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall’art. 

53, commi da 12 a 16 del citato D.L.vo n.165/2001 mediante l’apposito applicativo PerlaPA 

(http://www.perlapa.gov.it/adempimenti/anagrafe -delle-prestazioni.html).  

Per incarichi conferiti a consulenti (soggetti esterni alla pubblica amministrazione) i dati da comunicare 

sono tutti quelli previsti dall’art.15 del d.lgs.33/2013.  

Per incarichi autorizzati o conferiti a dipendenti pubblici i dati da comunicare sono quelli previsti 

dall’art.18 del d.lgs.33/2013.  

 

 

ART. 13 - Pubblicità ed efficacia 

Dell’avviso ad evidenza pubblica si dà adeguata pubblicità tramite: 

  
- (CIRCOLARE INTERNA): nel link AVVISI dell’home page del sito www.icbelludi.edu.it   

 
 

- (AVVISO PUBBLICO): all’ALBO ON-LINE del sito www.icbelludi.edu.it e,  
in AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - sottosezione di primo livello BANDI DI GARA E 

CONTRATTI. 

 

Dell’esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità. L’efficacia dei 

contratti di collaborazione è subordinata agli obblighi di cui all’art.15 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 

2013 e s.m.i.. La pubblicazione deve riportare:  

 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

b) il curriculum vitae;  

c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione instaurato;  

d) l'oggetto dell’incarico.  

La pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 avviene entro tre mesi dal conferimento 

dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dello stesso.  

 

Art. 14 – Interventi di esperti a titolo gratuito 

In caso di partecipazione ad attività inerenti progetti deliberati dagli organi competenti ed inseriti nel 

PTOF di esperti a titolo gratuito, con gli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico scritto in 

cui dovranno essere indicati – tra l’altro - le modalità della prestazione e gli obblighi delle  
parti. Sebbene l’attività sia prestata a titolo gratuito, dovrà essere prevista la copertura assicurativa 

antinfortunistica e per la R.C. per la specifica responsabilità civile per la vigilanza sugli alunni. 

 
 
Art. 15 – Interventi di esperti meramente occasionali 

Non si soggiace alle procedure comparative di cui all’art.7 del D.Lvo. 30 marzo 2001, n.165 se trattasi di 

prestazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola e circoscritta prestazione per le quali è 

riconosciuto solo un rimborso spese o un compenso ad esso equiparabile (partecipazione a convegni, 

seminari, singole docenze). 
 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 16 – Pubblicità 

Copia del presente regolamento è pubblicata sul sito Internet dell’Istituto (www.icbelludi.edu.it)al fine di 

consentire la libera consultazione, in: 

- ALBO ON LINE  

http://www.perlapa.gov.it/adempimenti/anagrafe
http://www.perlapa.gov.it/adempimenti/anagrafe
http://www.icbelludi.edu.it/
http://www.icbelludi.edu.it/


- AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – Sottosezione di primo livello BANDI DI 

GARA E CONTRATTI. 
 

Art. 17 – Abrogazione norme 

Tutte le delibere precedentemente assunte dal consiglio d’istituto in materia di regolamento dell’attività 

negoziale si intendono abrogate. 
 

 

   
Art. 18 – Disposizioni finali ed entrata in vigore  

Il presente Regolamento costituisce parte integrante del Regolamento di Istituto ed ha validità e durata 

illimitata. Viene approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 16/12/2019 con delibera n. 8 ed entra in 

vigore il giorno successivo alla sua approvazione mediante la pubblicazione all’Albo della Scuola. Può 

essere modificato qualora se ne ravvisi la necessità e deve essere sottoposto a revisione qualora muti la 

normativa di riferimento. Per quanto non contemplato dal presente Regolamento si fa riferimento alla 

normativa vigente. 

 

 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto                                                                        IL Dirigente Scolastico  

F.to Silvia Preciso F.to                                                                                             Dott. Antonio Mincione 
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